Seconda di Quaresima, C


PERDONO 

Signore, che riveli il tuo volto a chi ti cerca con cuore sincero… abbi pietà di noi

Cristo, che rinsaldi la nostra fede nel mistero della Croce e ci doni un cuore docile… abbi pietà di noi
  
Signore, che ci doni la forza per seguirti come discepoli… abbi pietà di noi


GRAZIE

Grazie, o Padre, perché ti fai conoscere come Dio di bontà e misericordia

Grazie, Signore Gesù, che confermi la fede degli apostoli anticipando i segni della tua risurrezione

Grazie, Spirito Santo, che ci fai dono della grazia che sostiene la nostra fede




Epifania su Cristo

Dio grande e fedele, che riveli il tuo volto a chi ti cerca con cuore sincero, rinsalda la nostra fede nel mistero della croce e donaci un cuore docile, perché nell'adesione amorosa alla tua volontà seguiamo come discepoli il Cristo tuo Figlio.
 
E se oggi parlassimo di “Epifania”… suonerebbe strano? Fuori tempo?
Epifania significa manifestazione; ed è legata anche alla luce (il segno grande nel cielo che attira i Magi). La prima Epifania è quella al popolo di Israele – destinatario della prima Alleanza – che, grazie ai pastori riconosce nel Bambino il dono di Dio; altra epifania a tutti gli altri popoli simboleggiati dai sapienti che vengono da Oriente riconoscono il Bambino come re (oro), Dio (incenso) e uomo che muore (mirra).
Dal Bambino di Betlemme all’adulto che verifica e decide il modo di seguire la proposta che i Padre gli manifesta (= epifania per Gesù) nel Giordano dopo il battesimo di Giovanni. Per questo si mette in ricerca nel deserto, ripieno di Spirito, guidato dallo Spirito (vangelo di domenica scorsa) e decide di essere fedele a Dio e alla sua manifestazione attraverso la Parola (“sta scritto” è la risposta decisa e ripetuta al Maligno).
La trasfigurazione appare come un’onda che man mano si allarga e raggiunge nuovi lidi, perché coinvolge direttamente altri, gli apostoli. Ci sono alcuni elementi importanti: il monte: luogo dell’incontro-epifania di Dio, come il roveto che arde e non brucia e attira l’attenzione di Mosè; la preghiera come condizione di ascolto di Dio; il silenzio che esprime sia la meraviglia dei tre apostoli che la disponibilità ad ascoltare; la fatica a stare davanti a Dio: il sonno che opprime Pietro, Giovanni e Giacomo, così come (prima lettura) opprimeva Abram. Infine la parola del Padre che esce come voce dalla nube e invita caldamente ad ascoltare Gesù, “il Figlio mio, l’eletto”; è la stessa voce che aveva ascoltato Gesù nel Giordano, e tanto tempo prima Abram stesso.
[bookmark: _GoBack]Quel “ascoltatelo!” continua a risuonare per noi, perché in Gesù il Padre ci ha detto e dato tutto. Il Figlio di Dio, Parola eterna con il Padre, per amore si è fatto uomo, è venuto tra noi per manifestare  - riveli il tuo volto in chi ti cerca con cuore sincero - il Figlio che noi seguiamo come discepoli. Ascolto non è solo sentire cosa dice, ma seguire il Cristo, vivere quello che propone, con adesione amorosa alla tua volontà. Ascolto per nutrirsi della Parola e seguire da lui, guidati dallo Spirito e con lui lasciarsi avvolgere dalla sua bellezza. Se non siamo testimoni della trasfigurazione, possiamo essere ascoltatori attenti della sua parola, che risuona oggi per noi nell’assmeblea.




Come Pietro, Giacomo e Giovanni
anche per noi è bello stare qui,
a lodare il tuo nome, e benedire la tua bontà,
Dio onnipotente ed eterno,
che riveli il tuo volto a chi ti cerca con cuore sincero.

Il tuo Figlio unigenito, in preghiera sul monte, 
ha fatto intuire, anche se per un solo istante,
la gloria e potenza della sua risurrezione.
e ha rincuorato gli apostoli 
spaventati per l’annuncio della passione.
L’esodo pasquale conduce alla pienezza della vita
coloro che seguono il Messia sofferente,
senza provare scandalo per la sua debolezza.
Tu stesso hai confermato in modo autorevole
che Gesù, il servo sofferente,
manifestazione pienamente la tua gloria,
ed è il volto umano che rivela la tua tenerezza di Padre.

Riuniti nell’ascolto della sua parola,
confermati dai testimoni della prima Alleanza,
in sintonia con i nostri fratelli nella fede, 
e con chi ti cerca con animo libero da male,
innalziamo a te il canto della lode: Santo…
